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Frascati/L’uomo, già condannato per omicidio, acciuffato dai carabinieri

Accoltellato in piazza S. Pietro
«Come stai?», poi estrae il serramanico e lo colpisce
Nessun litigio prima dell’aggressione: la vittima non è in pericolo di vita

FRASCATI - «Come sta-
te?». E lo accoltella ferendo-
lo gravemente con tre colpi
nella centralissima piazza
San Pietro. E’ accaduto ieri
mattina alle 11,15 alla pre-
senza di numerosi testimoni
che, considerata la bella
mattinata, affollavano il
centro.

Carlo Serafini, di 65 anni
residente a Frascati e fra-
tello di Aurelio titolare di
un noto negozio di articoli
sportivi si trovava a transi-
tare dalla piazza e stava
parlando con un amico
quando è stato avvicinato
da Mauro Gavazzi, 64 anni
di Frascati, che conosceva
appena, il quale salutandolo
ha infierito contro di lui con
un coltello a serramanico.
Tre colpi che hanno colpito
l’uomo al petto, al braccio
con il quale ha cercato istin-
tivamente di proteggersi e
alla mano. Lo sventurato è
caduto a terra in un lago di
sangue sotto gli occhi sbi-
gottiti e terrorizzati dei pas-
santi, immediatamente soc-
corso dal tenente della poli-
zia municipale e da un
agente. Il Gavazzi invece,
mentre qualcuno tra i pas-
santi allertava il 112, tenta-
va la fuga immediatamente
pedinato da un carabiniere
in borghese che, in servizio,
si trovava sul posto. Nella
zona sono subito intervenu-
te le pattuglie delle stazioni
di Frascati, Monte Porzio e
Montecompatri che in quel
momento erano in giro: gra-
zie alla segnalazione del mi-

litare in borghese il Gavazzi
è stato bloccato in via XX
settembre mentre cercava
di entrare in un negozio. 

Carlo Serafini è stato por-
tato col 118 al «S. Sebastia-
no» dove è stato ricoverato
al pronto soccorso, in perico-
lo di vita, con un codice ros-
so. Fortunatamente, invece
le ferite riportate non han-
no leso organi vitali e lo
sventurato si trova ora rico-
verato al reparto di chirur-
gia dell’ospedale frascatano
in prognosi riservata: non
verserebbe in pericolo di
vita. 

Mauro Gavazzi, che è sta-
to a sua volta medicato al
Pronto soccorso per una fe-
rita alla mano prodotta dal-
lo stesso durante l’accoltel-
lamento è stato arrestato
dai carabinieri della Com-

pagnia di Frascati con l’ac-
cusa di tentato omicidio ed
immediatamente tradotto
nel carcere di Velletri. Gli
inquirenti hanno acquisito
numerose testimonianze per
appurare quale fosse lo sta-
to dei rapporti tra i due e il
movente che ha scatenato la
furia omicida del Gavazzi,
persona nota a Frascati per
il suo passato nel mondo del
cinema come truccatore di
successo, che con la stesso
’sistema’ si era reso prota-
gonista 25 anni fa dell’omi-
cidio del ventenne Luciano
Graziani. Riconosciuto schi-
zofrenico, dovette scontare
5 anni in una casa di cura.
Rimesso in libertà, dopo
aver vissuto in una roulotte
con l’amico Andrea Da Ses-
sa ottenne dal Comune un
alloggio in via Matteotti,
nell’ex sede dei carabinieri.
In cura al Cim, non sposato,
conduceva una vita solita-
ria. Stravagante e dall’aria
sempre truce non era, co-
munque, definito un sogget-
to pericoloso. Ieri mattina,
invece la sua furia omicida
si è scatenata di nuovo, le
sue manie di persecuzione
si sarebbero fatte più forti.
«Come state?» avrebbe
chiesto al Serafini, avvici-
nandosi e tirando poi fuori
il coltello con il quale lo ha
colpito facendolo stramaz-
zare al suolo. Una vittima
non predestinata, ma ca-
suale come avvenne circa 24
anni fa.

Red. Cro.

...al cerchio
e alla botte

TOTONOMI resta si-
lente. Perché se c’è una
cosa che non è proprio
data a sapersi è chi,
eventualmente (ma pra-
ticamente con certezza)
potrebbe andare a rim-
piazzare i vari Ange-
lantoni, Frascatani,
Iadecola e Masche-
rucci (in mero ordine
alfabetico) dati, sembra
con criterio, con un pie-
de (qualcuno ben più di
quello) fuori dalla
Giunta Posa.

Poker che va, poker
che viene. Ma guai a
scoprire le carte. Non
tanto col mondo ester-
no, quanto con gli stessi
papabili che, in tempi
di campagna elettorale,
hanno certamente il
proprio bel da fare nel
procacciar voti. E per-
ché, dunque, render
note le volontà ’posiste’
in un momento in cui
acqua al mulino devono
portarla un po’ tutti?

Si provi dunque a
supporre. A supporre,
ad esempio, che per un
Mascherucci che va, po-
trebbe esserci un Pedu-
to (Ds) che viene: uno
che, tanto per dirla tut-
ta, in fatto di urbanisti-
ca dovrebbe saperla
lunga. Via Peduto, in
Consiglio ecco che en-
trerebbe Lollobattista.
E per il resto? Con una
Giunta tutta al maschi-
le una Anna Maria Pa-
cifici (Con Posa per
Frascati) nell’esecutivo
potrebbe far al caso,
quantomeno per non
passar da misogini:
magari con deleguccia
alle politiche per le pe-
riferie. Che non guasta.
Pacifici in Giunta, Pao-
letti in Consiglio. E
poi? Qui (ma finora
quanto detto è comun-
que frutto di elucubra-
zioni dettate dal buon
vino) viene il (più) diffi-
cile. Perché, per dirla
tutta, la delega al Bi-
lancio di un Frascatani
dato per ’immolando’
non è proprio di facile
assegnazione. E allora:
rimpasto di deleghe e
tecnici esterni a parte
(tutto post-Regionali
sarà possibile), due
nomi dati tanto per
dare potrebbero essere
quelli di Zangrilli
(Margherita) e Mercu-
ri (o Marziale), l’Ulivo
e la vite per Posa. Solo
che, tanto per dirla pro-
prio tutta, una qualun-
que doppia scelta simi-
le a questa porterebbe,
dritti dritti, in Assise
Donghia (da Vermicino
col dente avvelenato) e
Carlini (e il Carnevale
recentemente annullato
è un bel nodo al suo di-
to). Due che, insomma,
col buon Franco Posa
sembrano avere ben più
di un conto in sospeso.

Dioniso

Identica la scena del delitto: è schizofrenico

Venticinque anni fa Gavazzi
uccise il 20enne ’Cico’ Graziani

IL tentato omicidio di ieri
è il ’remake’ di una scena
che 25 anni fa scosse l’opi-
nione pubblica frascatana
e che vide protagonista
Mauro Gavazzi. 

In quel mattino di 25 
anni fa (era il 1980) lo
scenario dell’accoltella-
mento fu la Galleria Vitto-
rio Emanuele. Quella
mattina il destino del ven-
tenne Luciano Graziani,
conosciuto come Cico, si
incrociò con quello di Ma-
uro Gavazzi. Anche allora
un saluto, un abbraccio e
poi la letale coltellata. Sul
caso si fecero molte illa-
zioni, si diceva che il mo-
vente fosse un regolamen-
to di conti per motivi di
droga. Mauro Gavazzi fu
processato, riconosciuto
incapace di intendere e di
volere perché soggetto
schizofrenico. Cinque anni
nel manicomio criminale
di Montelupo Fiorentino e
poi libero. Da tempo men-
talmente instabile, Gavaz-
zi all’epoca, poco prima
dell’omicidio, dichiarò al
suo medico di vedere
nell’accoltellamento l’uni-
ca via per poter essere ri-

coverato in una clinica. 
Oggi, questo nuovo fatto

di sangue ad opera della
stessa persona fa riflette-
re. Il soggetto, infatti, re-
centemente aveva dato se-
gni di stranezza: si recava
spesso in un istituto di
credito di cui era cliente
dicendo di aspettare un
accredito di tre milioni di
euro, lasciati in eredità
dall’attore Marlon Bran-
don con il quale aveva gi-
rato alcuni film. Eredità,
probabile frutto della sua
mente malata che quindi
non sarebbe mai arrivata. 

Grottaferrata/Poche sorprese: Tomboletti supportato da 3 sigle, Testi (ex FI) va con Sollecito

In corsa sette candidati sindaco
Una frammentazione politica mai vista: 18 i simboli, 360 i consiglieri

GROTTAFERRATA - Sette
candidati a sindaco, 18 li-
ste, quasi 360 candidati
per 20 posti da consigliere.
Sono queste le cifre record
delle amministrative del
comune di Grottaferrata. 

I più di quindicimila
aventi diritto al voto che si
recheranno alle urne il 3 e
4 aprile si ritroveranno
quindi di fronte alla più
grande frammentazione
che la storia politica del
paese ricordi. La Casa del-
le Libertà si presenterà
unita. An, Forza Italia,
l’Udc e le liste "Impegno
donne per Grottaferrata" e
"Grottaferrata Insieme"
sosterranno Giustino Pez-
zetta, imprenditore del
luogo e in passato  assesso-
re al commercio durante la
prima giunta Ghelfi (1993-
1997). Negli ultimi giorni il
centrodestra ha dovuto su-
bire la notizia dell’autoso-
spensione dal suo incarico
del coordinatore territoria-
le di FI Roberto Testi, il
quale, assieme al direttivo
da lui presieduto, ha deciso
di non appoggiare Pezzetta
e di presentarsi nelle liste
del candidato a sindaco
Antonio Sollecito, espres-
sione del movimento civico
"Insieme per cambiare".

Nessuna sorpresa, invece,
sul fronte delle alte candi-
dature, già annunciate da
tempo. L’ex sindaco Mauro
Ghelfi ha deciso di correre
da solo e dichiaratamente
contro il sistema dei parti-
ti. A sostenerlo ci saranno
due liste civiche: "Alleanza
Cittadina" (l’aggregazione
civica più antica del paese
con quattro consultazioni
elettorali alle spalle) e la
"Lista Ghelfi per Grotta-
ferrata" nella quale con-
correrà il "primaristi" Ste-
fano Romanini. A proposi-
to delle elezioni Primarie,
Mauro Tomboletti alla fine
è riuscito a mettere insie-
me una squadra di 58 can-
didati che formeranno tre
liste di ampio respiro che
sicuramente daranno bat-
taglia al candidato dell’U-
nione Maria Giuseppa
Elmo. Tomboletti sarà so-
stenuto dalla lista "Noi per
Tomboletti" che è riuscita
ad accorpare ben quattro
partiti del centrosinistra
(Verdi, Udeur, Italia dei
Valori e il molto conteso
Sdi), da "Cittadini per
Grottaferrata" (capolista
Luigi Cogliano) e da "Pro-
getto Primarie", soggetto
alla cui guida c’è Paola
Marchetti Dori, la grande

sorpresa della "Proposta
Bordon". Quest’anno, per
la prima volta nella storia
delle elezioni comunali, ci
sarà spazio anche per un
partito alla destra di An.
Rodolfo Mariotti sarà il
candidato a sindaco di "Al-
ternativa Sociale con Ales-
sandra Mussolini". Il capo-
lista di questo movimento
è l’ex consigliere di An Ro-
berto Valacchi. Suscita
molto interesse, inoltre, la
candidatura a sindaco di
Alberto Procaccini (Lista
Alberto Procaccini sinda-
co). Il coordinatore del Co-
mitato Esecutivo del Mille-
nario alla fine ha deciso di
intraprendere un proprio
percorso con un movimento
espressione della società
civile. 

Il centrosinistra nono-
stante la scelta di Tombo-
letti, punterà alla conqui-
sta di Palazzo Gutter can-
didando per la prima volta
nella storia della Porta
d’Oriente una donna: Ma-
ria Giuseppa Elmo. Il suo
nome ha affascinato i De-
mocratici di Sinistra, Ri-
fondazione Comunista, la
Margherita, i Repubblicani
Europei e "Associazioni in
movimento" (composte da
"Per Grottaferrata", "Rina-

scita di Grottaferrata" e
"Città solidale"). Impossi-
bili le previsioni. Tutti e
sette i candidati alla pol-
trona di primo cittadino
hanno la loro forza e il loro
potenziale. Tra la giornata
di domani e quella di lune-
dì la sottocommissione
elettorale mandamentale

con sede a Frascati ufficia-
lizzerà tutte le liste dopo
averne visionato la docu-
mentazione. Già domani,
infatti, sarà effettuato il
sorteggio che decreterà la
comparizione delle liste
sulla scheda elettorale. Lo
show ha inizio. 

Fabrizio Giusti

Il luogo dell’aggressione

Gavazzi in una foto d’epoca


